
L’iniziativa di Fondazione con il Sud, che stanzia due milioni di euro solo per il 2025

Beni confiscati entro settembre
Ancora un mese per accedere ai fondi per la valorizzazione

DI MASSIMILIANO FINALI

R
imane ancora un me-
se di tempo per gli 
enti del terzo settore 
del Mezzogiorno che 

intendono valorizzare i beni 
confiscati alle mafie. La Fon-
dazione con il Sud, infatti, 
promuove,  a  partire  dal  
2025 e per tutto il triennio 
2025 -2027, una nuova mo-
dalità di sostegno a interven-
ti per la valorizzazione di be-
ni confiscati alle mafie in Ba-
silicata,  Calabria,  Campa-
nia, Puglia, Sardegna e Sici-
lia. Il nuovo sistema permet-
te di accedere a una modali-
tà di erogazione «a richie-
sta», rivolta agli enti di terzo 
settore che per la prima vol-
ta decidono di affrontare un 
percorso di impegno civile in 
rete, valorizzando beni confi-
scati che non siano stati già 
oggetto di finanziamento da 
parte della fondazione attra-
verso iniziative di natura so-
ciale, culturale ed economi-
ca sostenibili nel tempo, ca-
paci di favorire lo sviluppo e 
la riappropriazione del bene 
da parte della comunità di ri-
ferimento. Per il 2025 sono 

complessivamente  disponi-
bili 2 milioni di euro, con un 

contributo massimo di 400 
mila euro per progetto. Le 
proposte  potranno  essere  
presentate fino al 30 settem-
bre 2025.

Gli  enti  che  possono  
aderire. Il bando è rivolto 
agli enti di terzo settore che 
intendono  presentare  una  
proposta  di  valorizzazione  
di uno o più beni confiscati 

nelle loro disponibilità, at-
traverso lo sviluppo di inizia-
tive sostenibili nel tempo di 
natura sociale, culturale ed 
economica, in grado di con-
tribuire sia allo sviluppo so-
cioeconomico  del  territorio  
circostante, sia alla riappro-
priazione del bene da parte 
della comunità di riferimen-
to. L’ente presentatore deve 
avere sede legale e/o operati-
va nella regione del Sud Ita-

lia in cui è localizzato il bene 
confiscato oggetto di inter-
vento. Le proposte devono es-
sere presentate da un parte-
nariato composto dal sogget-
to responsabile e almeno al-
tri due enti, di cui uno appar-
tenente al terzo settore e de-
vono prevedere la realizza-
zione degli interventi nelle 
regioni del Sud Italia in cui 
opera la fondazione: Basili-
cata,  Campania,  Calabria,  

Puglia, Sardegna, Sicilia.
Domande in due fasi. Il 

processo di selezione è artico-
lato in due fasi. La prima fa-
se è finalizzata alla presen-
tazione di un’idea progettua-
le (con indicazione delle prin-
cipali caratteristiche dell’in-
tervento in termini di obietti-
vi, risultati e rete progettua-
le) e alla verifica dei princi-
pali requisiti di ammissibili-
tà. In caso di accesso, la se-
conda fase è dedicata allo svi-
luppo dell’idea progettuale: 
il partenariato, con il suppor-
to della fondazione, è chia-
mato a redigere un progetto 
esecutivo comprensivo di un 
dettagliato piano di attività 
e costi, degli indicatori di ri-
sultato e impatto e di un pia-
no di sostenibilità. Le idee 
progettuali  devono  essere  
compilate e inviate esclusi-
vamente in via telematica 
entro il 30 settembre 2025 
attraverso  il  portale
www.chairos.it messo a di-
sposizione dalla fondazione. 
In entrambe le fasi, le propo-
ste saranno esaminate in or-
dine cronologico e potrà esse-
re riconosciuto un contribu-
to a quelle che, al termine 
della progettazione esecuti-
va, saranno ritenute finan-
ziabili, sulla base dei requisi-

ti e dei criteri previsti dal 
bando, fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili. Le 
proposte che avranno positi-
vamente  concluso  l’intero  
processo  istruttorio  e  che,  
per il sopravvenuto esauri-
mento delle risorse disponi-
bili, non potessero essere fi-
nanziate saranno considera-
te ammissibili per la succes-
siva annualità dell’iniziati-
va sui beni confiscati.

Contributo fino a 400 
mila euro. I progetti devo-
no prevedere la valorizzazio-
ne di un bene confiscato asse-
gnato da non più di 3 anni 
dalla data di presentazione 
della  proposta  e  che  non  
sia stato oggetto di altro fi-
nanziamento da parte del-
la fondazione. Il bene deve 
risultare nella piena e le-
gittima  disponibilità  del  
soggetto responsabile per 
un periodo residuo di alme-
no dieci anni a partire dal-
la  data  di  presentazione  
della proposta. Gli enti po-
tranno avanzare richiesta 
di un contributo non supe-
riore a 400 mila euro, pre-
vedendo una quota di cofi-
nanziamento  monetario
pari ad almeno il 20% del 
costo totale del progetto.
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Il bando in pillole

Bando Fondazione Con il Sud – Iniziativa beni confi scati 2025

Benefi ciari

Enti del terzo settore che intendono presentare una proposta 
di valorizzazione di uno o più beni confi scati nelle loro dispo-
nibilità ubicati nel Mezzogiorno

Ambito progettuale
Iniziative sostenibili nel tempo di natura sociale, culturale ed 
economica

Risorse Due milioni di euro

Scadenza 30 settembre 2025
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